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La squadra sovietica crolla nel derby dell'est con i rumeni 
anche per colpa di un rigore inventato dall'arbitro 
per un fallo di mano di un difensore avvenuto fuori area 
La doppietta di Lacatus può segnare la line di un ciclo 

Viale del tramonto 
URSS-ROMANIA 

Mucchio servaggio dei giocatori rumeni dopo il primo gol di Lacatus 

DAL NOSTRO INVIATO 
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FRANCESCO ZUCCHINI 

M BARI. Requiem per l'Urss 
del colonnello Valen Loba-
nowski, o almeno per ciò che 
resta della squadra •bellissima 
e fragilissima- di Mexico '86 e 
quella più scaltrii che alfossò 
in semifinale l'Italia agli Euro
pei '88. Di tulto questo passalo 
fastoso, resta solo l'aggettivo 
fragilissima, di perse ben poco 
consolante. La Romania ha 
approfittato ed era il minimo 
che potesse fare di fronte a 
tanto sfascio: al resto ha pen
sato il signor Cardellino nome 
vezzoso che storia con un fi
schietto capace soltanto di 
sbagliare nella maniera più 
greve. L'uruguaiano ha colpito 

, al cuore l'armata rossa quan
do i suoi uomini erano già allo 
sbando ma con un solo gol sul 
groppone e dunque teorica
mente in grado di rimontare. 
In che modo? Concedendo un 
rigore assolutamente inesi
stente a ripresa da poco avvia
ta, non era necessario il replay 

per accorgersi che II braccio di 
Kidiatullin aveva toccato il pal
lone almeno un metro e mez
zo fuori dall'area di rigore. 

Requiem per l'Urss: affer
mandolo, non ci pare proprio 
di esagerare soprattutto tenen
do conto della prossima parti
ta che le spetta, contro l'Argen
tina e soprattutto a Napoli, in 
casa di un Maradona altrettan
to nei pasticci. 

Dunque, Il derby dell'Est eu
ropeo è finito nelle mani giu
ste, in quelle della Romania. 
Prima, molto prima, in altre 
mani, e cioè in quelle del vec
chio portiere Lung, erano ter
minate le rare e pallide iniziati
ve sovietiche: che nel primo 
tempo della partita erano slate 
un paio ma tult'allro che tra
scurabili. Zavarov e Aleinikov, 
la coppia iuventina, si era pre
sentata nel giro di due minuti, 
dal 36' al 38', davanti al portie
re romeno: due tiri fortissimi 

deviati con altrettanti interventi 
prodigiosi. Dalla tribuna si sta
va già commentando negativa
mente il malinconico giocare 
dei sovietici quando le due 
fiammate avevano illuso su un 
recupero degli uomini di Loba-
nowski. Si era trattato Invece 
degli ultimi due acuti prima di 
una mestissima resa. La Roma
nia era partita plano, un po' in 
soggezione di fronte a nomi 
molto più altisonanti. Tutta 
raccolta nella sua meli cam
po, la nazionale di Jenei ha 
aspettato invece il momento 
buono, preferendo agire In 
contropiede vista la mancanza 
dell'uomo d'ordine o dell'ulti
mo passaggio, lo squalificato 
Gheorge Hagy. Va detto subito 
che 11 giovane sostituto, Timof-
te, tanto sbandierato nel giorni 
scorsi, è stato un autentica de
lusione: poco meglio di lui ha 
fatto l'altro nome tanto atteso, 
Sabau, cui peraltro va il merito 
di aver lanciato Lacatus in oc-

0-2 
MARCATORE: 40' e 54' (ri-

gore) Lacatus. 
ARBITRO: Cardellino (Uru) 
NOTE: Angoli 5-1 per la Ro
mania. Sole, giornata molto 
calda e afosa. Spettatori 
42.907. Incasso 2 miliardi 
106 milioni 536mlla lire. 
Ammoniti Khidiatullin 
(Urss) per gioco falloso e 
Lacatus (Rom) per ostruzio
nismo. In.tribuna l'allenato
re dell'Olanda Leo Bee-

nhakker. 

castone del primo gol, al 42'. 
Qui va detto però che parte 
della responsabilità va attribui
ta a Rinat Dassaev, altra gloria 
del tempo che fu. L'ex porue-
rone si è fatto infilare da un tiro 
potente ma indirizzato sul pri
mo palo, un po' alla maniera 
di Zof f sulla conclusione di So-
crates nel famoso Italia-Brasile 
dell'82. 

Poco d'altro c'è stato da se
gnalare nel primo tempo, gio
cato a ritmo blando, senza 
ombra di pressing. Urss più 
continua, Romania abile nel 
gioco di rimessa •all'italiana» e 
capace di improvvise ed effica
ci verticalizzazioni. Zona mista 
per Jenei, zona annacquata 
per Lobanowskl che ha tenuto 
per 90 minuti il rude Kuznetov 
sullo scattante e fumoso Radu-
cioiu, mentre Rais (molto più 
efficace in fase offensiva) inse
guiva inutilmente Lacatus, 
eroe di giornata. Dall'altra par-
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L'ira di Lobanowski 
«Un vero disastro 
siamo stati dei folli» 

DAIITOSTRO INVIATO 

te Protassov, sicuramente l'ulti
mo brandello ano: ra vivo del 
vecchio squadrone, si è trovato 
isolato, solissimo e mal coa
diuvato da Dobrol wski e da 
un Ulovchenko de! tutto fuori 
partita. Un velo pietoso anche 
su Bessonov impiegato da me
diano, l'Urss ha avii:o il torto di 
non spingere sulla fascia sini
stra, dove i romeni erano più 
scoperti per l'asscluta ritrosia 
ai ripiegamenti <ìi Lacatus. 
L'assenza di Mikail chenko ha 
pesato molto, ma non può na
scondere tutto il resto. Affossa
ta definitivamenle nella ripresa 
dall'arbitro, l'Urss ha rischialo 
di chiudere la gara :on una in
credibile disfatta: i romeni in 
contropiede avran • o fallito ,>l-
tre quattro occasioni da gol. 
Ma la partita era segnata e cosi 
il verdetto che premia una 
squadra interessarne, rognosa, 
che darà altri problemi ai pros
simi avversari a con linciare dal 
Camerun fresco di E Iona. 

• i BARI IdestmidiUrsse Ro
mania si incrociano per la Im
ma volta in un Mondiale e i ri
sultati sono sconfortanti pei la 
stagionata truppa di Liib.i-
nowski: fra gioventù ed e:,|>;-
rienza, vincono impioti ir
niente gli anni verdi dei rome-
nl. Emerich Jenei sa perfetti-
mente che la vittoria non è una 
semplice vir.oria di gloniat.i. E 
sa benissimo che anche la 
qualificazione e forse il pmno 
posto di un girone già stravolto 
nei pronostici può essere dei 
suoi uomini: ma prefersce la 
prudenza. «La qualificazione è 
vicina, ma il cammino è anco
ra lungo e difficile. Oggi però 
siamo stati più forti dell'Urea, 
non 6 poco, saranno contenti i 
nostri tifosi». Teme il Camer.m? 
•Non temo gli avversari, nuii. 
Piuttosto, temo la mia sq uà eira. 
Non sempre sa giocare ad alti 
livelli». Però la Romania Ila vin
to anche senza la sua sii Ila 
Hagy: significa'che può lariTi- a 
meno? «Hagy è un giocatine 
che ci invidia tutto il mollilo, 
però un uomo da solo non vin
ce nulla, conta il collettivo. An
che Lacatus che oggi tutti indi
cano come ii protagonista è 
soltanto uno degli undici.»Mi-
cissisimo il cannoniercdi l!u-
carest per la doppietta:»» JutHe 
due reti hanno un grandi: si
gnificato, vuole dire cherhe 
adesso la Fiorentina, se mi 
vuole.dovrà pagarmi di piti..». 

In seratai rumeni hanno festeg
giato alla grande. 

Per Valeri Lobanowski deve 
essere stato invece uno dei po
meriggi più amari della sua 
quindicinale esperienza alla 
guida della nazionale sovieti
ca. Il colonnello e furibondo e 
se la prende coi suoi giocatori. 
•Nel primo tempo andava tutto 
bene, tanto è vero che poteva
mo comodamente segnare 
due o tre gol con un po' più di 
decisione. Dopo ho visto un di
sastro, nessuno rispettava le 
consegne, abbiamo latto gio
care la Romania in contropie
de, l'unico modo in cui sa vin
cere. Siamo stati dei folli». Tut
to compromesso? «No. Ho 
sempre detto che il nostro giro
ne era il più equilibrato, poteva 
succedere di tutto, come infatti 
è successo. Ma possiamo recu
perare, stiamo già pensando 
all'Argentina. In questa squa
dra credo ancora, non è vero 
che è vecchia e malandata co
me sento dire: e d'altra parte è 
la migliore formazione che 
possiamo presentare». Sul 
banco degli imputati anche il 
portiere Dassaev, che fa auto
critica. «Sul primo gol di Laca
tus ho sbagliato perche ho 
pensato troppo al da farsi, do
vevo essere più istintivo. Ma il 
rigore non c'era, l'ho detto al
l'arbitro e lui non mi ha ascol
tato». ilF.Z 

Resiste un tempo la formazione degli Emiri. Gol dì Redin e Valderrama per un match con poche emozioni 
Il tecnico Maturana contento e critico: «Senza fantasia e velocità » Il collega Parreira: «Siamo ingenui » 

Le Mille e una Notte senza lieto fine :> 
li»*" 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER GUAQNU.I 

• 1 BOLOGNA. Francisco Ma
turana negli spogliatoi alla fine 
del primo tempc si è fatto sen
tire. La Colombia aveva inziato 
il mondiale nella maniera più 
bislacca e lui, il misaterdel Me-
dellin , era andato su tutte le 
furie. Nei pensieri della vigilia 
aveva pensato a sen altro esor
dio.. Lenti e impacciati i suda
mericani non riuscivano a 
mettere in pratica i tanto de
cantati dettami -cenici dell'ex 
dentista ora selezionatore. 
Niente pressing, poca velocità 
e manovre prevedibili, che 
avevano consen ito ai volente
rosi arabi di fare a loro figura.. 

Insomma il calcio ballato 
era solo un ricordo. Gli Emirati 
Arabi, alla loro prima espe
rienza nelle fasi finali di una 
Coppa del Mondo, non crede
vano ai propri occhi e con ru
dimentali contropiede pian 
piano iniziavano a ficcarsi in 
testa l'idea di fare il colpaccio. 
E di fronte ad una Colombia 
evanescente ed inconcludente 
tulio era possibili'. 

Delusione ovviamente fra il 
pubblico (in gran parte di fede 
colombiana) che aspettava le 
delizie di Valderrama e invece 
si trovava al cospetto di grandi 
e strampalati assembramenti a 
centrocampo. I-Ìschi. Ovvia
mente. 

negli spogliatoi Maturana 
urla come un ossesso mentre 
dall'altra parte gli arabi prega
no Allah attiche non cambi 
volto alla partita. Sfortunata
mente per loro nel secondo 
tempo e' e la trasformazione. 
Entra in campo una Colombia 
assolutamente diversa: Valder
rama prende pallino e inizia a 
illuminare il gioco con le sue 
intuizioni. La manovra suda
mericana scorre veloce sulle 
fasce e si concreatizza in otti
me triangolazioni che portano 
ai gol. Il primo d: testa ad ope
ra di redin (52) il secondo di 
Valderrama con un gran de
stro dal limite (85). Si conclu
de il sogno degli sceicchi. 
Prende corpo quello dei suda
mericani che coi due punti co
minciano a vedere all'orizzon

te gli ottavi di finale. 
Maturana non è comunque 

contentissimo. «Ci sono man
cate fantasia e velocità. Insom
ma non era la vera Colombia. 
Ad ogni modo il campionato e 
lungo e contro Jugoslavia e 
Germania proporremo anche 
lo spettacolo». Sull'altra spon
da Carlos Alberto Parreira non 
si dispera. Anzi. -E' stato un 
match equilibrato nel primo 
tempo durante II quale i miei 
giocatori hanno chiuso tutti i 
varchi. Nella ripresa i colom
biani hanno avuto due occa
sioni e le hanno sfruttate. Per
dere di misura per noi non è 
umiliante. Il calcio degli Emira
ti è ancora troppo giovane e 
inesperto per poter pensare ad 
exploit in una manifestazione 
importante come questa. Da
teci tempo. Per ora noi pensia
mo ad imparare». 

Il pubblico del Dall'Ara si è 
quindi divertito a metà. Nel se
condo tempo ha applaudito le 
evoluzioni del Gullit biondo 
Valderrama, ma anche le per
cussioni del fludificante Go-
mez e la determinazione del 
gigantesco Rincon. Ma nel pri
mo tempo aveva fischiato, in
fastidito, la povertà dello spet
tacolo. E gli Emirati Arabi? Nul
la di trascendentale, ma nep
pure nulla di pietoso come 
qualcuno immaginava. La tec
nica individuale di gran parte 
dei giocatori è ancora piutto
sto approssimativa. Si supplì-
sce'con volontà e grinta. Su tut
ti svetta Altaliyani attaccante 
veloce che si muove bene con 
e senza palla. Ha buoni fonda
mentali e un tiro ragguardevo
le. 

Negli Emirati Arabi è un fe
nomeno. Lui smania dalla vo
glia di mettersi in mostra e di 
provare l'avventura in Europa. 
E' obiettivamente difficile pen
sare che possa riuscirci. Molto 
probabile, invece, l'ingaggio di 
un tecnico italiano per la na
zionale o per un club da parte 
dello sceicco Hamdan bin 
Zayed presidente della Feder-
calcio e ieri in tribuna. Si fanno 
i nomi di Agroppi, Ferrarlo e 
Fogli 
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MARCATORI: 50' Redin, 85' 
Valderrama. 

ARBITRO: Courtney (Ingh) 

NOTE: Angoli 4 a 2 per gli 
Emirati Arabi. Pomeriggio 
di sole, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 
30.791. Incasso 1 miliardo 
572 milioni di lire. Ammoniti 
E. Abdulrhaman, Y. Moha-
med e 1. Adbulrhaman, tutti 

per gioco scorretto. 
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Due filosi arabi assistono c'alia tribuna 

Non solo il calcio fiorisce nel deserto 
Pavarotti sembra afono, nei loro confronti. I radio
cronisti colombiani annunciano sol e pubblicità co
me se sparassero con una mitragliatrice. Quelli ara
bi saltano dalle seggiole come grilli ad ogni azione 
offensivadei loro idoli in formato mondiale. Il mon
do si somiglia, quando va nel pallone, ma c'è chi si 
stupisce perchè un arabo «prega in moschea». Per 
fortuna arriva Chiambretti... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JBNNIRMILITTI 

• i BOLOGNA. Poveri Falchi, 
escono dalla partita con due 
pallini di piombo nelle ali, ma 
non umiliati. «The Emirates 
Falcons» -come li definisce 
una rivista ufficiale di Stato • 
continueranno ad essere •in
trepidi e coraggiosi, e con la vi
sta acuta»? Di coraggio hanno 
senz'altro bisogno anche per 
continuare l'avventura italia
na, dopo l'accoglienza ricevu
ta. Tutti si meravigliano di loro 
perchè sono arabi e si com
portano come arabi: addirittu
ra - si narra di loro - pregano in 
una moschea costruita nel riti
ro di Imola ed anche pnma 

della partita, negli spogliatoi. 
Ecco, stanno entrando in cam
po, che succederà mai ades
so? 

t giovanotti degli Emirati 
vanno dritti verso il centro 
campo; quelli della Colombia, 
appena superata la linea bian
ca, si fanno segni di croce che 
sembrano sponsorizzati dal 
Vaticano, toccano prima l'er
ba poi si baciano la mano, 
qualcuno si tocca qualcos'al
tro. Sembrano proprio italiani. 
Gli «strani» sono però gli altri, 
quelli degli Emirati. Sono tutti 
«sceicchi», ovviamente. «Se si 
qualificano per il secondo tur

no - sussurra qualcuno • ognu
no di loro riceverli mezzo mi
liardo ed anche ma Ferrari». 
•No, no. li riceveranno soltanto 
se vincono il Morr diale». «Ve
drete, avranno comunque un 
premio favoloso, perchè nel 
loro Paese ci sonu tanti soldi 
che non sanno dov e metterli». 

Loro, i falchi arivati dall'E
mirato, assicurami senza ar
rossire: «Noi non («risiamo al 
denaro. Il nostro sogno è quel
lo di potere stringi 're la mano 
al nostro Presidente, lo Sceic
co Zayed Bin Sultan Al 
Nahyan, sovrano di Abu Dha-
bi». Lui è la, in tribjna, e fa di
stribuire dichiara doni nelle 
quali esalta i progressi del suo 
paese. «Meno di vnt'anni la • 
dichiara - quando tono nati gli 
Emirati, non c'era un campo 
da calcio nell'ini ero Paese. 
Adesso siamo qui a ballerei 
con le migliori squadre del 
mondo. Abbiamo fatto pro
gressi anche in alt-i campi: gli 
studenti sono passiti da meno 
di 30.000 a più di 3 50.000; non 
abbiamo solfarlo itetrolio, ma 
abbiamo anche iniziato una 

buona agricoltura. Siamo or
gogliosi dei nostri risultati, scia 
sul campo da gioco che su mitri 
campi». Come dargli torlo? 

Come sono belle, le partite 
di calcio, se non si guarda «Di-
tanto il pallone. Dalla Colom
bia sono arrivati in tremila, con 
i loro costumi, le bandiere, gli 
striscioni e soprattutto i loro ra
dio e telecronisti. Quando la 
Colombia fa. gol, questi ulti ni 
sembrano tutti dei Pavarc tri. 
«Goool, gool, gool de la Co
lumbia, de la Columbia, de la 
Columbia». Sono in quattro so
lo quelli della Rcn, «la radio de 
Colombia», e sparano radiche 
di parole e di urla. "Ciao tom
bino, ciao bambino», «Ci Uè 
Sello rojo», urla a mitrag'ia uno 
di loro, spaccando i t mp >ni 
ad ascoltatori lontani migliaia 
di chilometri ed a croniìti v«:i-
ni. Ci lacciarno spiegare che si
gnifichi. Lui il radio cronwa, 
spiega gentile che nel suo Pae-
se la pubblicità deve essere 
•recitata», almeno per alcuni 
prodotti, dallo stesso cromila. 
Il caffè Sello, che supera «tixl as 
las marcas», è un caffè da 

esportazione, mentre il «ciao 
bambino» è lo slogan di un 
produttore di pasta. 

Sem cronisti, questi, capaci 
di rubare il mestiere anche a 
Piero Chiambretti, che imper
versa nel ritiro degli arabi e 
nello stadio. Ieri gli è riuscito lo 
scoop di intervistare lo sceicco 
Hamdan Bin Zayed, mentre 
usciva dallo stadio. «Quelli del
la Fifa - dice il Chiambretti - co
me dice la parola stessa hanno 
fifa, e non mi hanno lasciato 
entrare in campo. Per fortuna 
ci sono gli arabi, che hanno il 
senso dell'umorismo». 

Anche lui, come I giocatori, 
ha i suoi fans e gli oppositori. 
•Rovigo ama gli Emirati» reci
tava ieri uno striscione, aggiun
gendo: «Chiambietti chi legge». 
Ma a pochi metri uno striscio
ne annunciava: «Chiambretti, 
di tutto, di più» C'era anche 
uno striscione serio, quasi una 
scusa non richiesta. «Colom
bia, caffè si, droga no», recita
va, ma tutti gli altri inneggiava
no solo alla «pelota». Per i Fal
chi impallinati, t complimenti 
di Franz Beckenbauer. «Hanno 
giocato con il cuore». 

Due sostemtoti del Camerun esultana per la loro squadra 

Per il Camerati 
la festa è appena 
cominciata 

DAL NOSTFIO INVIATO 

• 1 BARI. Da Milano a 
Yaoundè, dall'Italia al Came
run, lungo un asse immagi
nario di migliaia di chilome
tri, si va consumando la festa 
più sorprendente e inattesa. 
La rivincita del football ana
cronisticamente definito «da 
terzo mondo», e tuttavia an
cora da verficare compiuta
mente nei prossimi giorni, 
aveva un nome ben più diffi
cile da pronunciare di quanto 
non fosso stato per noi quello 
di Paolo Rossi otto anni fa in 
Spagna: Francois Omam 
Biyik. Poche ore prima quel 
suo testone nero dagli evi
denti pregi aveva steso Diego 
Armando Maradona e i cam
pioni del mondo, scatenando 
la «festa nera» ad ogni latitu
dine. «Ma io non ho battuto 
Maradona. Ho battuto l'Ar
gentina», spiegava con enfasi 
il nuovo idolo del Camerun, 
l'uomo d'attacco che ha pre
so il posto del vecchio Milla, 
ormai utilizzato part-time. 
Omam Eiyil:, che nell'ultimo 
campionato in Francia ha 
giocato nel Lavai in seconda 
divisione, ha già firmato un 
contratto triennale (170 mi
lioni a stagione) per il Ren-
nes. Anche il Bari l'aveva 
contattalo, ma poi l'affare è 
sfumato. Figlio di un agricol
tore, se tu: andò dal Came
run, dal villaggio di Pouma 
(150 km a nordovest di 
Yaoundè) quando aveva 21 
anni: e ora Omam Biyik, che 
ha un fratello pure lui impe
gnato h(H campionato tran
salpino (gioca nel Le Havre) 
e'che venerdì ha rimediato 
un cartoncino rosso contro 
l'Argentina, è diventato il più 
ricco calci.!-ore camerunese. 
•Per noi è stata una giornata 
storica. Colie lo fu per la no

stra nazionale nell'82, quan
do usci al primo turno ma im
battuta anche contro gli ita
liani. E come nell'84 e nell'88 
quando vincemmo la Coppa 
d'Africa». «Contro l'Argentina 
- è ii 38enne Roger Milla che 
parla - avremmo firmate' an
che per una sconfitta onore
vole, un 2 a 1 per loro ..ma 
adesso dobbiamo finire .subi
to i festeggiamenti e pensare 
alla Romania». Il pensiero dei 
camerunesi è fissato anche 
sul premio dell'eveniuale 
qualificazione, che sarebbe 
in qualche modo «storica» 
per il continente afneano. 
«Non ci siamo messi per nulla 
d'accordo con la federazio
ne, nei giorni scorsi- conlessa 
scuotendo la testa treccioluta 
Makanaky - e per questo ab
biamo giocato la pnma parti
ta un po' scocciati». I giocato
ri, per inciso, chiedono 50 
milioni a testa «per l'impre
sa»: nel frattempo si sono 
consolati con una maxi-torta 
divorata a tempo record su 
cui stava scritto a caratten di 
cioccolata «Camerun-Aigen-
lina 1 a 0». A Yaoundè, in 
compenso è quasi fesUi na
zionale per tre giorni, i negozi 
hanno chiuso per celebrare 
degnamente la vittoria sul 
grande Maradona. Una otto
na ben poco attesa anche 
dalla stampa africana, che 
nei giorni scorsi molto eiveva 
appoggiato Bell, il portiere ri
belle, nella sua offensiva con
tro l'allenatore sovietico 
Nempomniachi, l'uomo che 
da due anni guida i «Leoni» 
pur non sapendo una parola 
di francese e inglese. E che 
adesso rischia di diventare 
pure lui eroe nazionale. In at
tesa della Romania. CD F.Z. 

Lacrime argentine 
e già si mormora 
«Menem iettatore» 

ENRICO CONTI 

• I ROMA. Sonni agitati per 
l'intero staff argentino, che do
po la sconl itta col Camerun ha 
raggiunto il suo ritiro di Trigo
na tra pesanti silenzi ed im
provvisi sunti dei giocaton. Il 
tecnico Bilardo, prima di man
dare a letto la squadra ha par
lato a lung.) con tutti i protago
nisti della disfatta. Top secret 
su ciò che sii è detto nella stan
za d'albergo, ma la parola 
d'ordine die è trapelala pare 
essere una sola: «dimenticare il 
Camerun» Bilardo ha quindi 
cambiato i suoi programmi per 
la giornata Dopo aver annulla
to un previsto incontro con la 
stampa, il commissario tecni
co ha rinuTciato ad andare a 
Bari per assistere alla partita 
tra Urss e Romania, optando 
per rimani-re con i giocatori 
data la delicatezza del mo
mento. L'unico che è stato 
«catturato» dai cronisti, il vete
rano BumKhaga. ha espresso 
polemicamente il suo pensie
ro. «Il Carni run ce lo spettava
mo aggressivo - ha detto Bur-
ruchaga - ma in senso buono, 
invece i giocatori sono scesi in 
campo malintenzionati. L'arbi
tro ha sorvolato su troppi falli». 

Oltre le Cisquisizioni del do-
po-partita, molte delle quali ri
guardano naturalmente la 
condizione del «pibe de oro» 
Maradona, curiosamente dal
l'Argentina giungono notizie 
che parlano di una presunta 
responsabilità del presidente 
Menem sul risultato ottenuto. 
Come? Semplice: secondo 
parte della stampa e dell'opi
nione pubslica il presidente 
argentino • xirta sfortuna». Pa
re che mig laia di argentini la 
pensino cosi, e che la partita 
del Meazza abbia suggellato 
questo dubbio ufficioso. Incre
dibilmente il quotidiano di si

nistra 'Sur» ha esposto in pn
ma pagina il titolo «rifletto 
Mendes: 0-1 col Camerun». 
Mendes è il nomignolo usato 
oggi da un crescente numero 
di argentini per parlare del pre
sidente senza affrontare «n-
schi» associati al suo nome. Un 
altro esempio- «Che ncn va
da!», ha titolato la popolare ri
vista satirica argentina «Hu-
mor» alla notizia che il presi
dente doveva assistere alla 
partita inaugurale dei Mondia
li. Sta di fatto che lo stesso Me
nem, ad un giornalista argenu-
no che gli chiedeva una previ
sione poche ore pnma della 
partita ha risposto: «So che 
molti mi considerano uno iet
tatore, ma oggi dimostreremo 
che questo non è vero». 

La triste fama di Menem è 
stata recentemente incremen
tata da una drammatica coin
cidenza. Un incendio è scop
piato nel carcere di Olmos, 
nella penfena di Buenos Aires, 
causando la morte di 33 dete
nuti che avevano ncevuto 
qualche giorno pnma le con
gratulazioni del presidente per 
la loro buona condotta. 

Al di là di tali curiose pre
sunte responsabilità, la delu
sione e la fristrazione dei tifosi 
argentini ha avuto come ogget
to sopratutto l'uomo simbolo 
della squadra, Maradona. Il 
«Garin», il giornale a più alta 
diffusione, dice che «la squa
dra non è riuscita ad imporre 
differenze individuali sul Ca
merun». Tom ancora pii) «fer-
zanti su «La nacion», che dice: 
«Crudamente e senza pietà è 
stato senno il capitolo più fru
strante nella storia del calcio 
argentino», e che «è fallilo cla
morosamente l'asse della 
squadra. Maradona». 

IllililMIllIllllllilllillllllIllllillIl l'Unità 
Domenica 

10 giugno 1990 27 


